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Denominato “Vicolo Tazzoli” sito nel Comune di Cividate al Piano (BG). 

Secondo la normativa vigente in materia di VAS di Piani e Programmi, con particolare riferimento 

alla DGR 10971 del 30 dicembre 2009, pubblicata sul BURL Serie Ordinaria n. 5 del 01 febbraio 

2010, allegato 1r, i SUAP, che si pongono in variante allo strumento urbanistico generale vigente, 

devono essere sottoposti ad una verifica sulla assoggettabilità o meno al procedimento di VAS. 

Il Comune di Cividate al Piano ha approvato il proprio Piano di Governo del Territorio con Delibera 

di Consiglio Comunale n. 13 del 03.06.2009 in seguito variato con Delibera di Consiglio Comunale 

n. 02 del 19.03.2014; rispetto a tale strumento, il SUAP è in variante dal momento che propone 

una demolizione e ricostruzione totale invece di un recupero senza alcun incremento di volumetria 

per la formazione di n° 3 unità abitative. 

L’analisi è stata condotta a partire da quanto disponibile presso gli uffici comunali e dal progettista 

incaricato. 

Il presente documento di screening è articolato su sei capitoli: 

- nel primo capitolo vengono presentati sinteticamente i contenuti del SUAP e la sua 

relazione con gli strumenti di pianificazione sovralocale e locale; 

- il secondo capitolo è dedicato alla descrizione dell’area interessata dal SUAP; 

- il terzo capitolo è dedicato all’individuazione degli impatti ambientali derivanti dalle azioni e 

dagli interventi previsti nel SUAP. Si tratta dell’identificazione qualitativa dei primi nodi critici 

e delle opportunità di innescare un circolo virtuoso in termini di impatti positivi; 

- il quarto capitolo effettua una valutazione degli impatti potenziali generati dall’attuazione del 

SUAP; 

- il quinto capitolo opera una verifica delle interferenze del SUAP con i siti della Rete Natura 

2000 e con la Rete Ecologica Regionale; 

- il sesto capitolo chiude il documento di screening esponendo la propria proposta di 

escludibilità o assoggettabilità del SUAP alla procedura di VAS.

 

 

 

 



CAPITOLO 1 

DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI CONTENUTI NEL SUAP E RELAZIONE CON 

GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE SOVRALOCALE E LOCAL E 

Finalità e inquadramento generale del SUAP 

Il SUAP risponde alle esigenze di recupero dei centri storici e contemporaneamente di 

realizzazione nuove unità abitative all’interno del comune di Cividate al Piano e più nello specifico 

nella demolizione e ricostruzione di un fabbricato esistente al fine di realizzare un nuovo 

complesso immobiliare costituito da 3 unità abitative e da 3 autorimesse. 

Descrizione dell’intervento 

Il progetto prevede la demolizione di un fabbricato esistente e ricostruzione di un complesso 

immobiliare costituito da 3 unità abitative e da 3 autorimesse. 

Con riferimento ai principali parametri urbanistico edilizi introdotti dalla variante si specifica quanto 

segue: 

• Superficie coperta – 108,69 mq le abitazioni 

• Superficie Lorda di Pavimento – 247,17 mq 

• Volume – 409,45 mq per le abitazioni 

• N piani - 3 
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Inquadramento urbanistico 

L’area in variante è individuata, nel PGT approvato, all’interno del Piano delle Regole come Area Br 

– Ambito di recupero dei nuclei storici. Rispetto alla situazione vigente, la sola variante consiste nella 

possibilità di demolizione del fabbricato non avendo particolari pregi artistici ed in quanto l’immobile 

ad oggi risulta notevolmente ammalorato, integrato da molte superfetazioni e di difficile recupero. 
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Le norme di riferimento sono l’Art. III 4.2.1 e l’A rt III 1.2.1. 
 

a. Definizione e principi 
Sono costituiti dai nuclei di antica formazione individuati come zone di recupero del patrimonio edilizio ed urbanistico esistente ai sensi 

dell’art. 27 della legge 5 Agosto 1978 n. 457. 
Nell’ambito di tali zone per ragioni di tutela dell’impianto urbano originario, del patrimonio storico architettonico e delle peculiarità 

ambientali viene previsto il mantenimento del tessuto urbanistico ed edilizio esistente mediante interventi rivolti alla conservazione, 
al risanamento, alla ricostruzione e alla migliore utilizzazione del patrimonio stesso. 

Il Piano individua con apposita perimetrazione gli immobili, i complessi edilizi, gli isolati e le aree per i quali il rilascio della concessione 
è subordinato alla formazione dei piani di recupero di cui all’art. 28 della legge 5 Agosto 1978 n. 457. 

L’Amministrazione comunale si riserva di individuare alcuni degli ambiti di pianificazione esecutiva perimetrati sulle tavole come ambiti 
da assoggettare a piani di recupero di iniziativa pubblica ai sensi dell’art. 28 della legge 5 Agosto 1978 n. 457. 

. Modalità di intervento 
Intervento edilizio tramite piano esecutivo. 
Negli ambiti assoggettati dal Piano alla formazione di piani di recupero dovranno essere perseguite finalità di adeguamento a 

valorizzazione anche prevedendo il recupero di fienili e portici chiusi da tre lati e la demolizione con possibilità di ricostruzione di 
superfetazioni e di edifici privi di valore ed estranei all’impianto rurale originario. 

A fronte di rilevanti benefici pubblici, aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal Regolamento Comunale per i requisiti degli edifici e degli 
impianti per la sostenibilità ambientale, potrà essere consentito un aumento della volumetria esistente non superiore al 10% di quella 
già prevista dal Piano. Analogamente ed anche in aggiunta all’incremento volumetrico che precede, nel caso di interventi in edilizia 
bioclimatica o con caratteristiche di risparmio energetico, potrà essere consentito un ulteriore aumento della volumetria esistente 
originaria, non superiore al 15%, di quella prevista dal Piano. In questi, il piano attuattivo di recupero potrà modificare gli indici e 
parametri edilizio-urbanistici di cui alla lettera c) secondo i criteri definiti dall’Art. III.3.3.3, adeguando la dotazione di standard alla 
volumetria complessiva prevista dal Piano. 

All’approvazione dei piani di recupero di cui ai precedenti commi è subordinato il rilascio dei titoli abilitativi edilizi. 
Nelle more di formazione ed approvazione di detti piani e nei casi previsti dall’art. 28 della legge 5 Agosto 1978 n. 457 sono consentiti 

interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, interventi di restauro e risanamento conservativo nonché di ristrutturazione 
edilizia dell’art. 31 che riguardino singole unità immobiliari o parti di esse. Inoltre sono consentiti gli interventi di ristrutturazione 
edilizia che riguardino globalmente uno o più edifici anche se modifichino fino al 25 per cento delle destinazioni preesistenti purché 
il concessionario si impegni, con atto trascritto a favore del comune e a cura e spese dell’interessato, a praticare, limitatamente alla 
percentuale mantenuta ad uso residenziale, prezzi di vendita e canoni di locazione concordati con il comune ed a concorrere negli 
oneri di urbanizzazione. 

Il Piano dei servizi individua le aree da cedere per opere di urbanizzazione primaria e secondaria e le opere da realizzare; è ammessa la 
monetizzazione delle aree occorrenti per il rispetto della dotazione minima di servizi dove il Piano dei servizi non individua le aree 
per servizi o individua una superficie inferiore alla minima richiesta. 

Intervento edilizio diretto. 
Per le aree e gli immobili non assoggettati a piani di recupero e comunque non compresi in questi, si possono attuare interventi edilizi 

diretti di manutenzione ordinaria e straordinaria nonché di restauro e risanamento conservativo. Sono ammessi interventi di 
ristrutturazione edilizia con esclusione della demolizione e ricostruzione parziale o totale nel rispetto degli edifici ed ambiti di valore 
individuati dal Piano. 

 
Si chiarisce che le norme vigenti in materia di piani di recupero consentono di intervenire per sottoambiti, da definirsi nella fase attuativa 

pur nel rispetto della visione d’insieme e che le previsioni di cessione siano indicative e possano essere variate nel rispetto degli 
obiettivi stabiliti dal Pgt. 

 

 

 

 

 



Non si rilevano interferenza particolari con i vincoli di natura paesistico ambientale presenti sul 

territorio. 
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Rispetto alle sensibilità paesistico ambientali, l’area oggetto di variazione si inserisce in una classe 

di sensibilità paesistica media. 
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Inquadramento territoriale 

Dal punto di vista dell’inquadramento territoriale della variante si farà riferimento al Piano Territoriale 

di Coordinamento Provinciale di Bergamo; le cartografie riportate in estratto sono quelle prodotte 

nell’ambito dell’ultima variante generale al PGT. 

Rispetto alla tematica Suolo e Acque, il SUAP si inserisce negli Ambiti di pianura nei quali gli 

interventi di trasformazione territoriale devono essere assoggettati a puntuale verifica di compatibilità 

geologica e idraulica (art. 44). 

Con riferimento al tema Paesaggio e Ambiente, l’area viene classificata come aree urbanizzate. 

 

 

Suolo e acque 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Paesaggio e Ambiente 



 

10

Rispetto alla tematica Infrastrutture per la mobilità, non si evidenziano elementi di rilievo, mentre, 

con riferimento al tema Organizzazione del territorio e sistemi insediativi, l’area interessata è 

contenuta in centri storici (art. 91) 

Infrastrutture per mobilità e organizzazione del te rritorio e sistemi produttivi 

 

 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 



CAPITOLO 2 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’AREA INTERESSATA 

La superficie territoriale interessata dal SUAP è situata nel Comune di Cividate al Piano, al limitare 

nord del centro storico, in un contesto caratterizzato dalla presenza di altri immobili della stessa 

tipologia edilizia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2.1 - Cividate al Piano, in rosso la localizzazione del SUAP  



CAPITOLO 3 

IDENTIFICAZIONE DEI POSSIBILI IMPATTI AMBIENTALI GE NERATI DALLE AZIONI 

IN PROGRAMMA E LORO VALUTAZIONE 

Il capitolo prevede l’identificazione dei possibili impatti generati dalle azioni in programma nella 

variante sul territorio nei confronti delle principali tematiche ambientali rilevanti. 

Di seguito vengono elencati i possibili principali impatti (positivi e negativi) che gli interventi previsti 

dalla variante potrebbero generare sulle principali componenti ambientali. 

Aria e mobilità 

Rispetto allo stato attuale non si evidenziano variazioni di rilievo introdotte dalla variante. La 

demolizione e ricostruzione dell’immobile non necessita di particolari accorgimenti tecnici e non è 

passibile di generare traffico indotto; rispetto alla situazione attuale si evidenzia, infatti, l’impatto 

derivante dalla realizzazione e climatizzazione delle tre residenze è di fatto praticamente nullo a 

livello comunale, dal momento che attualmente l’immobile ha la stessa destinazione d’uso e pertanto 

non cambierebbe il numero dei fruitori e occupanti. 

Valutazione sintetica - Impatto complessivamente nullo 

Acqua  

La demolizione e ricostruzione dell’immobile non necessita di particolari interventi dal punto di vista 

del consumo idrico. 
 

Rispetto alla situazione attuale si evidenzia che tale intervento non comporta nessun, incremento nel 

carico insediativo e nei relativi consumi dal momento che attualmente l’immobile ha la stessa 

destinazione d’uso e pertanto non cambierebbe il numero dei fruitori e occupanti. 

Non si evidenziano inoltre interferenze con il reticolo idrico presente nell’intorno. 

Valutazione sintetica - Impatto nullo 



 

Suolo 

La variante proposta, e cioè un intervento di demolizione e ricostruzione, non crea alcun incremento 

nella volumetria residenziale concessa rispetto alla situazione dello stato di fatto. 

La medesima situazione si ha per la copertura di suolo libero, che non varia relativamente allo stato 

di fatto. 

Valutazione sintetica - Impatto negativo 

Natura, biodiversità e paesaggio  

La demolizione e ricostruzione è prevista su un immobile esistente, posto nel centro storico del 

paese, area a forte densità abitativa. Non vengono coinvolte aree protette o di particolare pregio dal 

punto di vista naturalistico. L’altezza della residenza rimane inalterata, e pertanto non influisce 

sull’impatto dal punto di vista paesaggistico 

Valutazione sintetica - Impatto nullo 

 Rifiuti  

 

Rispetto alla situazione attuale si evidenzia che l’intervento non comporta incremento nella 

produzione di rifiuti; dopo l’intervento l’immobile manterrà la destinazione d’uso attuale. 
 
Valutazione sintetica - Impatto nullo 

 

 

 

 

 



Rumore e inquinamento luminoso 

Non si evidenziano variazioni di rilievo, con riferimento alla componente rumore, non cambiando la 

destinazione d’uso dell’area. 

La variante proposta non comporta effetti rilevanti in riferimento all’inquinamento luminoso. 

Valutazione sintetica - Impatto nullo 

Energia  

L’intervento rispetterà tutte le disposizioni imposte dalla normativa dal punto di vista energetico. 

Con l’inizio dei lavori verrà presentato la legge 10/91 opportunamente firmata da tecnico abilitato; le 

residenze previste, non variando la destinazione d’uso rispetto allo stato attuale, non crea alcun 

incremento nel carico insediativo e nei relativi consumi. 

Valutazione sintetica - Impatto nullo 

Campi elettromagnetici e radiazioni ionizzanti 

Non si evidenziano variazioni di rilievo, non operando cambiamenti di destinazioni d’uso. 

Valutazione sintetica - Impatto nullo 

Patrimonio storico / culturale / architettonico 

Non si evidenziano variazioni di rilievo, non operando cambiamenti di destinazioni d’uso e non 

coinvolgendo edifici di valore storico / culturale / architettonico. 

Valutazione sintetica - Impatto nullo 
 
 
 
 



CAPITOLO 4 

VERIFICA DELLE INTERFERENZE CON I SITI RETE NATURA 2000 E CON LA RETE 

ECOLOGICA REGIONALE 

Il territorio del comune di Cividate al Piano non è direttamente interessato dalla presenza di Siti 

Rete Natura 2000; il più vicino è il SIC Boschetto della Cascina Campagna che si trova a più di 10 

km di distanza; non si presumono pertanto interferenze. 

 

Per quanto concerne la Rete Ecologica Regionale, l’immagine seguente mostra le interferenze con 

il SUAP oggetto di valutazione; l’area oggetto di valutazione interessa solo elementi di II livello 

della RER.

 

 

Figura 4.1 - SIC della Provin cia di Bergamo  

 



 

CAPITOLO 5 

SINTESI DEGLI ELEMENTI EMERSI E INDIVIDUAZIONE DI M ISURE DI 

MITIGAZIONE/COMPENSAZIONE 

Sulla base delle valutazioni esposte nei capitoli precedenti è possibile affermare che: 

• il SUAP prevede la demolizione e ricostruzione di un fabbricato a destinazione residenziale 

senza alcun incremento volumetrico, attualmente l’immobile è soggetto esclusivamente a 

recupero o restauro e generando, quindi, la necessità di variante al PGT.  

• l’immobile in oggetto, a destinazione residenziale, attualmente è pericolante con notevoli 

superfetazioni effettuate nel tempo a sostegno della struttura originale e versa in uno stato 

di abbandono; 

• non vi sono interferenze dirette con la Rete dei Siti Natura 2000 e con il sistema delle aree 

protette presenti sul territorio; vi è un coinvolgimento degli elementi di II livello della Rete 

Ecologica Regionale. 

Si propone pertanto di non sottoporre a VAS il PIAN O DI RECUPERO EDILIZIO “VICOLO 

TAZZOLI”, poiché alla luce dei documenti disponibili  analizzati non si ritiene passibile di 

generare effetti negativi rilevanti. 

Si propongono le seguenti misure di mitigazione/compensazione con particolare riferimento alla 

conformazione architettonica e all’impatto estetico mediante: 

• Recupero della sagoma originale del fabbricato, anche con il recupero del tetto monofalda, 

• Realizzare finiture e particolari costruttivi riconducibili alla tipologia costruttiva storica del 

paese. 


